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TUTTI l GIORNI MENO l FESTIVI 

Numero separato centesimi 8 

Un numero arretralo centesimi 10 

; . PREZZO DELLE INSERZIONI 
i (puramente anticipato) 

Inserzioni di avvisi Unto ufficiali che privale in quarte pagina a centesimi 88 
la linea o spazio di linea in carattere testino. 

Articoli comunicati centesimi 70 la linea. 
Non si ticri conto minto degli articoli anonimi e si respingono lo lettere non 

affrancate. 
1 manoscritti anche non pubblicati, non si restituiscono. 

L'illustre ministro della pubblica istru­
zione ba con savissimo pensiero dato 

\ ad una inchiesta snll'insegna-
| mento secoadario. 

Quantunque, scorrendo i quesiti pro­
posti, non uno ce ne sia venuto sott'oc-
Icbio il quale accenni direttamente 
•rinnovare la condizione de'professori, 
Sluttavia siamo b n alieni dal supporre 
•che questo provvedimento non sia esso 
Ipure uno di quelli cui intenda il signor 
I ministro, nell'attuazione della progettata 
{riforma; giacché non v'ha dubbio che,se 

Obbligati ad uno studio incessante per 
tener dietro ai progressi della scienza, 
costretti al continuo acquisto de' nuovi 
libri e ad un mantenimento decoroso 
perchè si adegui al grado che occu­
pano, affaticati bene spesso dalle cure 
della famiglia, spogliati dalle ritenute 
per ricchezza mobile od altro, di mag­
giori mezzi non dispongono per far 
fronte a si ragguardevoli impegni che 
d'un centinaio di lire mensili, salario 
nominale sempre esposto ad alterazioni 
per l'incostante vicenda dei mercati 1 

É cosa facile immaginare che uno 
possa imporsi le maggiori abnegazioni, 

innanzi la vita, non si assegna un j secolo ha deliberato adottare una di 
campo preciso alle proprie lezioni, e quelle misure straordinàrie che assai 
; . . . .1 , • «_ a._-. . I paramftniA furanti nnalfì in VÌOTÌPA Ha si abbracciano le più svariate materie; 
ed io questi salti mortali dell'intelli­
genza, maggiore è la fatica e minore 
la possibilità degli studi seri; dopo tutto 
avvi sempre la delicatezza dell'inse­
gnante in pericolo. E seppure si trovi 
l'uomo che voglia tutto ed unicamente 
consacrarsi al compitò cui venneassuoto, 

pause uu utieuoio io u o - | - — - . — -, 7- -., ~ ~ - — r " T • 
irèntig e di «patita, di so-1 'e t t 6 r e e delle scienze. Ma i moltissimi 1 di certa agiatezza : quale calma di 

i si vuole' far corrispondere l'istruzione ai i allorché sia solo a sostenere la lottai, 
j bisogni del paese ed ottenere le ne-1 avvalorato iu essa dal siero fuoco delle 
jeessarie gu 
Ilenia, di progrissivttà negli studi, è 
{necessità precipua migliorare e di molto 
I [e condizioni finanziarie degli insegnanti. 

1 provvedimenti del governo, per as-
Ssicurarei della reale competenza delle 
[persone ch'esso assuma ali'insegna-
|mento, non saranno mai abbastanza 
[rigorosi. Ma le sue pretese, per potersi 

dire opportune, vogliono anche essere 
j ragionevoli: E» certamente è cosa i'àb 
I gionevolissima pretendere da chi si con­
sacra a codesta carriera lunghi e di-/ 

raramente furono po3te in vigore. Ha 
decretato che il clero secolare sì sotto­
ponga ad una espiazione generale, il car­
dinal Patrizi ha diramata al clero sud­
detto una lunga circolare, nella quale 
sì partecipa la decisione del Pontefice 
e si comanda ad ogni Sacerdote del clero 
romano di ritirarsi per otto giorni ih ri­
gorosa penitenza ed esercizii spirituali 

disposto alla limitazione continua dei | presso parecchi conventi designati, 
propri bisogni, ai continuo sacrifizio], —Si crede prdssimo il ritorno in Roma 
della vita, forsecchè saranno migliori l e ! del .cardinale Bonnechose. 
condizioni dell'animoe della mente colle MILANO, 19. - Era attesa a Milano 
quali egli si presterà all'adempimento ? l a granduchessa Costantina di Russia; 
del proprio dovere? Gli studi per es- j , m a P° 3 l e ™ n "otBle r e c a n o c h f \S

v
A-r .... ,. . - i i • . I si recherà direttamente a Firenze, da Vo­

sero profittevoli reclamano la quiete f •._ . .: „',„„„% 
r ^ mna (Corriere ot Wtiano) 

hanno una famìglia, il padre o la ma-1 mente porterà alla progressiva istru 
dre cadenti, a cui rendere in tante I zione di sé stesso chi ogni giorno si 
cure, in tanti agi il benefizio dell' istru­
zione ricevuta; altri veggonsi circon­
dati dalla moglie e dai figli, perocché 
niun governo vorrà negare il conforto, 
d'una famiglia appunto a chi, desti-, 
nato a eventuali trabalzi di luogo in 
luogo, più sente il bisogno degli affetti 
domestici quanto più deserta d'affe­
zioni è la cerchia in cui sì vegga tra­
sportato; senza contare che nel giudizio 

fspendiosi studi, esperimenti e prove ri-$dell'universale molto decoro aggiunge 
schiose, quando null'altro si offra poi; a'1* cattedra, molta, autorità e qualche 
in compenso dei dispendi e dei r i sch i ! l a c r o '* fatto dell'essere ammogliato e 
fuorché la miseria di condizionipecn-, padre; ben poche famigli» ammette-
niarie che sono un' amara ironia: È rebbero nel proprio seno, assumendoli, 
così che alla carriera dell'insegnamento all'istruzione de'figli • delle figlie,, 

[ i veramente capaci non si dedicano mai,* .professori scapoli ancora. 
[ che per disperazione, avendo poi sem-i L* l e t i on i private, per la maggior 

pre a lottare colla concorrenza che i, P a r t e de i nostri poveri insegnanti, sono. 
| miseri emolumenti aprono anche agli,, una necessità assoluta. 11 governo as-

inetti. s e 8 n a stipendi che non bastano tal 
Quale intanto l'insegnamento che ^ a i teog"i, m elementari ; chi 

j possa fecondare nella studiosa gioventù voglia "provvedersi nn reddito suffi-
1 ì germi del futuro? Vi hanno per cèrto |«ente deve dunque assoggettarsi.anche 

i coscienziosi, che dell'istruzione « i l a 1 n e s t a nuova fatica. Ma non vi 
fanno un severo sacerdozio, e questi fna ch i n o n vegga innanzi tutto quanto 
darebbero ogni opera per corrispondere | P ° C 0 s ia conveniente alla dignità di 
ai bisogni reali della nazione. ~- M a ' P n b b l i c o insegnante questo distribui­
te circostanze non ponno non essere lre lez i°ni a domicilio, lo stesso come 
più forti dei loro proponimenti: essi, si fa col gaz luce e coll'aqna po-
anteponendo ad ogni altra cosa l'a- tabile; e si aggiunga che, assai po-

pimento del proprio dovere, ninna che essendo le lezioni veramente ben 
fatica si staranno dall'affrontare, a niun ricompensate, l'insegnante • deve sa-
sacrifizio si ricuseranno, pur di mante-' criticare a tale opera il maggior numero 
tenere elevata innanzi al tribunale della - di ore della sua giornata, sottraendolo 
propria coscienza la reputazione di sé così agli studi necessari a mantenersi 
stessi; e laddiomercè di questo stampo in corrente colla scienza e progredire. 
in Italia ve ne ha molti. Ma per sif- Vuoisi poi notare un altro fatto: o si 

vegga combattuto dalle strettezze della 
miseria, dai gravi pensieri delta fa­
miglia? 

Se è pur vero, e niunp lo mette in 
dubbio, che l'istruzione sia il bisogno 
più sentito e più imperioso, e che 
solo dalla soddisfazione intera di esso 
la nazione debba attendere il felice svol­
gimento delle sue sorti, ogni maggior 
studio vuol essere posto a che i sa­
cerdoti dell' insegnamento siano larga­
mente abilitati al severo esercizio dei 
propri uffici. Altre nazioni ci hàiino in 
piò preceduto: segniamone l'esempio. 

Ripetendo oggi codesti avvertimenti, 
già detti e ridetti ma senza fortu­
na, ne è caro questo conforto, che, 
cioè, molti insegnanti, leggendo; quanto 
esponemmo sin qui, riconosceranno 
che nen per tutti è chiuso il segreto 
delle toro afflzioni, che vi ha chi si 
affligge con essi e, desiderando migliori 
destini all' insegnamento, ne ascrive 
prime fra i mezzi l'immegliamento 
della loro sorte. 

NOTIZIE ESTER? 

più tardi del 1°. febbraio 1873 alla Di­
rezione generale dei Telegrafi in Firenze 
su carta bollata da una lira. 

Le condizioni di ammissione sono le 
Seguenti: . 

a) Cittadinanza italiana per nascita o 
per naturalizzazione da farsi constare 
mediante certificato del Sindaco del luo-
go ove il postulante è domiciliato. 

») Età non superiore agli anni 30 da 
farsi constare mediante regolare estratto 
dell'alto di nascita. Se l'aspirante è un 
ingegnere del Genio civile od un im­
piegato telegrafico di carriera il limite 
massimo di età è esteso sino agli anni 40. 

e) Inscrizione nella seconda categoria 
di Leva, tranne il caso che, l'aspirante 
sia svincolato da ogni obbligo militare, 
il che dovrà risultare da un certificato 
rilasciato dall'autorità competente. Per 
gl'ingegneri del Genio civile e gl'im­
piegati telegrafici basterà un certificato 
rilasciato dalla respettiva amministra­
zione, 

d) Patente d'ingegnere rilasciata da' 
FRANCIA, 1,7. — In una riunione di j 

46 deputati dell'Assemblea, fra i quali ; 
Gambetta, fu, deciso ebe all'apertura! . . . ,, 
della sessione si dovesse chiedere l'im. l u n a s cuo la d l appluwione per gì inge-
mediato scioglimento della Assemblea. ! « * « . d a « n Istituto tecnico, superiore 

Se questa questione pregiudiziale fos- j de l ,ReSno> ° d a a i t r o l3t l tut0 e « o 1 -
se respinta essi domanderebbero la loro 0 ^ 6 $ ^ de l Ia l ì n g u a francese 
dimissione da depurati. da comprovarsi mediante un certificato 

Oggi il visconte di Gontaut- rilasciato da un istituto di pubblico in 
;segnamento o da un professore paten­

tato. 
f) Buona,condotta da comprovarsi me­

diante certificato rilasciato dalla cancel­
leria del tribunale avvente giurisdizione 
sul luogo di nascita. . 

Tutti i predetti documenti dovranno 

— 18, 
Birpn deve partire per Berlino 

=« La sottoscrizione del nuovo trat­
tato di commercio coll'Inghilterra si con­
sidera come imminente. 

GERMANIA, 18. ~ Scrivono da Mou-
lhouse al Corriere,del Basso Reno.: 

Fece qui cattivissima, sensazione il corredare'la domanda di ammissione al 
decreto, il quale prescrive che a datare concorse. 
dal 1° ottobre la lingua francese non Le domande che non fossero trovate 
sia più un insegnamento obbligatorio . reSolari saranno respinte, 
nelle scuole I Candidati subiranno un esame in 

AUSTRIA-UNGHERIA, 17. 2 Telegra- !
i s c d l t ^ ^ 1 J l s S „ n l m a ^ ; 

fano da Pest:, . . . - • • • • „ . ij 
L'Arciduca Enrico fu quest'oggi rice-1 

vuto"dall'Imperatore nel modo più cor-,' 
diale:,ebbe quindi un abboccamento con ; 
Andrassy e prese parte al pranzo di , 
corte. , ' ,, , . . ] ,. . ! 

fatta guisa non arriveremo al bene che 
col sacrifizio di chi lo produce; non 
vi arriveremo che lacerando la stessa 
mano che ce lo imparte. 

Uomini, che hanno speso i più begli 

danno lezioni sulle materie delle quali 
si è assunto il pubblico insegnamento; 
ed in tal caso la stessa delicatezza del' 
professore è posta a durissima prova, 
perocché il più delle volte sarà poi egli 

anni della vita negli studi delle lettere stesso che dovrà giudicare in pubblico 
° delle scienze con rilevanti spese quell'insegnamento che avrà impartito 
a cui si assoggettarono penosamente privatamente ; indi la brutta alternativa 
i genitori, arrivano un bel giorno alla o di venir meno alla severità del man-
cattedra o di lettere o di matematica e dato governativo o di deludere le spe • 
di diritto ne' ginnasi, ne' licei o negli ranze de' genitori che lo hanno pagato 
istinti tecnici, e sono pagati con mil-, perchè il figlio fosse abilitato a pas­
te, mille quattrocento lire, attendendo sare le sue classi. Oppure, tanto] per 
molti anni ancora, prima di giungere giungere a codesto supplemento di 
alle 2200, eh'è il massimo stipendio, reddito che serva dì aiuto a menare 

MODUS VIVENDI 

Il Constitutionnel pretende sapere che 
nell'udienza ricevuta dal sig. presidente 
della Repubblica, il cardinale Bonne­
chose giamo da Roma abbia, confer­
mato al sig. Thiers l'intenzione for­
male espressa da Pio IX di non ab­
bandonare'Roma. Ciò che, da qnanto 
si dice, contribuirebbe a raffermare 
Pio IX nella sua intenzione, ò la spe­
ranza di veder ben presto riuscire le 
trattative circa un nuovo modus vivendi 
proposto al governo italiano. 

Così il Constilutionml. 
Noi abbiamo sempre creduto che il 

modus vivendi fra la Corte papale e 
l'Italia consistesse nella legge delle 
guarentigie. È Vero che il Santo Padre 
non l 'ha accettata, ma non ci consta 
che il governo italiano intenda di mo­
dificarla. 

Lingua francese, un tema 
Geografia » 
Fisica » 
Chimica » 

i Matematica, cioè Algebra, Geo­
metria, analitica e descrittiva, 
trigonometria, analisi superiore, 
due temi 

Geodesia un tema 
Meccanica » 
Disegnò ' » 

i, 17 ottobre. ! L'esperimento avrà luogo nella loca-
R, decreto 17 settembre, che autorizza Jità e nel giorno che verrà designato ai 

alcune mpdificazioni agli statuti della concorrenti con speciale avviso. 
Banèa di Valdinievole. i ,,„|(L|esame sarà diviso in cinque sedule, 

R. decreto-,17 settembre che autoriz- «na per giorno-cioè, prima seduta : Lin-

ATTI UFFICIALI 

za la Società anonima per la stufatura 
dei bozzoli, sedente in Pinerolo. i i 

Disposizioni nel personale dei verifica­
tori dei pesi e delle: misure. 

Decreto del ministro delle finanze, in 
data 4 ottobre, relativo alla manifattura 
dei tabacchi in Sicilia. 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 18. — Leggesi nella Nuova 
Roma: 

Il Pontefice per opporsi all'empietó del 

DffiOlGIlULEDE! 1LSG8AFI 

Avviso di Concorso 
a tre posti d'Ispettóre Telegrafico "' 

Essendo andato deserto il primo con­
corso pubblicato in dipendenza del re­
gio Decreto del 1° ottobre 1871, n. BOSS 
(Serie 2a) (1) per tre posti d'Ispettore 
Telegrafico con l'annuo stipendio^ di li­
re tremila, è aperto in seguito a dispo­
sizione ministeriale del 22 giugno 1872 
un nuovo concorso. 

Le domande per l'ammissione al con­
corso dovranno essere presentale [non 

gua francese e Geografia; seconda se­
duta : Fisica e chimica ; terza seduta : 
Matematiche pure; quarta seduta: Mec­
canica e Geodesia; quinta seduta: Di­
segno. 

Ciascuna seduta comincerà alle 9 an­
timeridiane, e non potrà protrarsi oltre 
le B pomeridiane. 

I temi sarauno identici per tutti i can­
didati. 

La Commissione di esame sarà no­
minata da S. E. il Ministro dei Lavori 
Pubblici e composta di un Presidente e 
di quattro membri, due dei quali scelti 
fra gli Ispettori Capi dei telegrafi, e due 
fra gl'insegnanti in stabilimenti d'Istru­
zione Superiore. 

Avrà un Segretario nominato pure dal 
Ministrò. 

A parità di merito sarà data la pre' 
ferenZa: 1° Agli ingegneri del Genio Ci­
vile, 2° agli Impiegati telegrafici di car' 
riera. 
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Altra ragione di preferenza fra i can- j Dopo di che e previo un esperimento 
didati della stessa categoria sargia » : S f i S 3 S S 
noseénza di lingue straniere e segOata- i^ di, ;^, c l a S 6 e , c o n a n n u e L. » ,«», 
mente della Tedesca e della Inglesi J,W-
tre la Francese che.è d'obbligo come al 
comma e). ;', .', s 

Essa sarà dimostrata dal 'candidato 
nella prima seduta traducendo nelle so­
praindicate lingue le prime cento parole 
del lavoro sul tema di Lingua Francese. 

Saranno pure preferiti, a parità delle 
altre condizioni, quelli-fra .gli esaminati 
che avessero date pruove di speciali studi 
in materia scientifica,'mediante qualche 
pregiata pubblicazione da unirsi agli altri 
documenti che dovranno* Corredare la' 
istanza per l'ammissione al concorso.' ' 

I tre candidati che ,risulterannoi pre­
feriti, saranno istruiti nella telegrafia a 
cura della Amministrazione e dovranno 
fare un, anno,,,,d] tirocinio pratico gra­
tuito nel Regno, in cui sarà compreso 
il tempo passato,/all'istruzióne, quindi 
un anno d'istruzione 'complementare ag­
l'estero con una inde'ritjltà 'fissbi'dl'lire' 
tremila.' 

Dopo di che, e previo,un esperimenti 
comprovante che' à'bbiàntì acquì'stilto 'le 
cognizioni volute, 'sararino'nOmìnatiIspet­
tori di"(èrza'/cIaSèé';coh annue jL," 3000. 

Per gli avanzamenti nella' carrièra' si 
osserveranno ^enòrme'eo'muni agli altri 
Ispettóri. 

Durante ì periodi deV'tiròcinio pratico 
e dell'istruzione complè'men'tarej gl'imi 
piegati'Governativi cònclòrrènli' ai posti 
d'Ispettóre ielegrafiòo conserveranno lo 
stipendio di cui si trovassero provvisti 
all'atto del "concorso.' 

Fintile, 'dalla Direzione. Generale 'dèi 
Telegrafi. ' '"' '- '''•' " ' '"/ ''',' ; 

Addi 25 'settembre 1872.'"•;' \ 
Il Direttore' gènèrdle- I1 

' ; '•' E.- D'AMÌCÓ' "•'• 

(?)" VITTORIO EMANUELE 'il ' 
Per grazia.fli Dio e,per voloiità ,, 

' della Nàzì ne Re A' Italia! ', 
Visto "l'art'. 8'della legge 20'iiiafzò 

1868 '(Allegato F) sulle opere" pubbliche' 
Visto il nostro Debretoì del':12 marzo 

p. p. colle annesse tabelle portanti mo­
dificazioni,;alla pianta .organica del/per-
sonale.telegralioo; .,i,!. :; : Ì«-I«VOTOIIK 

Sulla'proposta;dèi NostroiMiniatitoiSe; 
gretario-'di Stato pei-Lavor-inPubbliciisi': 

Abbiamo decretato e decretiamo: 
Art.'''li i Sono • aggiunti > alla i •suddetta^ 

pianta'1 telegràfica 'tre'pto'sti d'ispettore 
telegrafico 'con" lo stipendio dilire''3,000 
annuali, che aaranno conferiti per pub­
blico concorso, ilnami >b i' .. .-, 

Arti' 2.: Le' condizióni di' 'ammissione 
al' concorso sono le seguenti : 

à) Cittadinanza- italiana :per-nascita o 
per naturalizzazione.-: qan iti >'ii 

b) Età noOi superiore, agli, anni 30,: 
fuorché 1' aspirante;sia iin;ingegnere:del 
Genio civile o.d,un impiegato telegrafico 
di carriera,'nel _ quid 'caso il limite mas­
simo di età è esteso fino agli" anni ,'40. 

"Per gli. avanzamenti nella carriera si: 
Osserveranno le'norme comuni agli al­
tri ispettori.' / ... , 

Art. 7; Durante. 1,'periodi del,tirocinio 
pratico e dell'istruzione complementare, 
gl'impiegati governativi concorrenti,ai 
posti d'Ispettore Telegrafico, coriseryéf 
ranno lo stipendio di cui si trovassero 
provvisti all'atto! del concorso.! ìli! Si 

,0.r,diniam,o.,ehe il presente ̂ Decreto mi-
nito del,Sigillo dello Stato sia inserto 
nella Raccolta Ufficiale delle Leggi e 
dei Decreti del Regno mandando a chiun­
que spetti di osservarlo e farlo, osser­
vare':' "•'" '• l l is" ' ' ' < " " . ' • 

•"'Data a Torino; 1 Ottobre'1871. 
•' '• ' VlTTOlllO EMANUELE'' :''" "h 

''«•- C. De Vincenzi. 

3MN*Cft OiTTliP, 

. . *ons!sH» Comunale . ~ Martedì 
sera "32,.ade ore 8, il Consiglio è/con­
vocalo ; in. seduti» segreta (sessione ,or» 
dinariaid'autunno).per- discutere,ani se 
•guerite,:;: , ,, - j.jj, , , - , . , ; , : . 
! , , / / ' , ARDINE,DEL .GIORNO, ..'. 

l.,,Npmipa,dei Revisori dei Conti. ., 
, 2.;N,omi,na del,'Presidente, della.Con­

gregazione di Carità.,,. „', 
, 3.,Rinov.azionejdel. quarto dei Membri 

della Congregazione.di ;Carità. ; ,. ,, 
ì. Rjnpvazipne del quarto.dei Membri 

della .Commissione visitatriee delle Car­
ceri. . . . . <G 
r.'j8. Romina di due Consiglieri, a Royir 

sor! dèi Conti della Gassa Risparmio. 
6. Nomina di (lue"Consiglieri Comu­

nali a Membri effettivi e di due a Mem­
bri supplenti' della Commissione desti­
nata a rivedere la lista'dei Giurati; 
' 7 . Nomin'à'della''Commissione di'Sin­
dacato 'per la1 tassa'''sul1 Valóre Locativo; 

8. -Nùmida' di cinque''Meftibri della 
Commissione'di Sindacato'per là tassa 
sulle Professióni, Esercizi ̂ "Rivendite.1" 

9. Nomina'xd'insegnanti''per le'M'óle 
pri'mdritìi 
ijjlomlaa.— Con deliberazióne'3 cór­

rente là Cbi'tfe'id'Appeliò di'Venezia ho-
'minò il sig. Glì'eóflhihi','dbtl'. Antonio-ad' 
avvocato'pre&só'il Trib'u'rlale">di'Padova. 
J..jEaiii!*ia.! '̂lMtfó 'giorno abblahii' 
fàflo lagnanza pel mòdb1iritf'ec'èrit'ei'con 
cui è'temila'una'basa pressò pónte !4ff! 

lina, la quale-Wvè ad'esercizio di tfat' 
'toria.! Subito"dopo vi Si'rmi'etìiò iri'Jiàrtó 
facendo' scomparire le ''immoiidizite 'à pìè" 
della 'scala, che dall' esercizio métte 'in 
fok'dO'al'cànalè'si'Però lé'i'àgnàtóllé;^tatt-
ft^ancora nel posto di prima, e nessuno 
pensa "'di''dare amieno':"u'ha' paàsàtà1 'di 
bianco alle muraglie. Pazienza f 'SpèrMi 
mo daT't'èiiipó' e bri tàn'tìrió'!-an,chè dai 

AÌ^T^^V^^^Ì^^T^J'^^ di fare 
svincolato dà ógni obbligo/.dl'leva. rispettare-1-regolamenti! • '- I ' 

d) Patenteet' ingegiiéf e, /rilasciata da Ma'vi h'à'in-quei paraggi tiri' 'm'àlaMtì1 

una scuola tir applicazione :pèr gli inge- che merita più seria attenzione, perchè 
gneri o da un istituto .tecnico superiore ] r i e s o e - -pericoloso ai passanti, e rende 
% Conoscenza della 'lingua francése. ' malagevole Ila/circolazióne,dei n-éicófe 

Art. 3.1 candidati subiranno un esame.!, C o m e a
j
bb'am

n° S'à detto altra volta 
in iscritto sulle materie da indicarsi con';'» contrade b. Bartolommeo'e S. Gae-
apposito'-prógrànitnà dal ministro dei tario • sono•'• frequentatissimej pei''mólti 
Lavori Pubblici. • ' • ' " ' ' " nfficii elle vi sono'situati) come ib'Tri-

Arttófc.La;Commiseione.di esame sarà, -buaale, la Pretnra, il Dazios-ecc.' Biso-' 
nominata dal. suddetto,- ministro e, com- ,...;• . ' , J ' ,, ., '. .... 
poSta"dl liii" 'Presidènte e ' di quattro; g n a l n conseguenza .far il possibile 'pei--
membri,'due'dei quali' scelti fra gli'; i- ' che ilm'oyimeBto non venga'impedito, 
spettori Caj)i dei telegrafi'e'due fra |li : j anzi bisogna'facilitarlo, 'e sopratuttó 
insegnanti: in stabilimenti d'istruzione-: cerc^; di;togliere ogni causa di-sinistrai 
superiore. , : , >l Ciò non si otterrà finche Testa in diedi' 
ministra1111 ̂  ^ * ° ' -la c a s a n - 3 3 8 1 . che forma 'angolo cóli 

Art. ti'.i:À parità' di inerito, sarà data j Via S. Bernardino per andare all'Ufficio 
la preferenza: l'agli irigégfièri del Genio'«d'Intendenza: oltre alla colonna del pie" 
civile; 2° agli impiegati telegrafici di : colo portico, vi ha in quello svolto una 
carriera, .,., , , . : ' • • - '•••"•. j specie ; di/modiglione cosi'sporgente 

Altra ragione di preferenza fra i can-, ^ i. . . I "V"lb°"<^, 
rtìrtmi rtP.iiaat.Boon nnipn-nnin anv.i in on: • che non. soltanto le vetture vi urtano didati della stessa categoria sarà la co­
noscenza di lingue-straniere e segnata­
mente della tedesca' e dell'inglese,' ol­
tre la francése che ò d'obbligo come 
all'articolo 2,,,. ,.,:, 

Cosi pure saranno preferiti, a, parità 
delle altre condizioni, quelli fra gli ase­
minati' che avessero dato pròve dì spe-! giù del Ponte Molino, siano, per il loro 
ciali studi in materia scientifica, median- / passaggio, i tre più pericolosi della città. 

,-con facilità se non si .usa .grande atten-
i'zióne, ma perfino iina..persona,,che sia 
j un poi alta'di statura può darvi del 
/capo. Crediamo che quéi punto, e gli 
' altri Me del Gallo, e di Via Ravenna 

te qualche pregiata pubblicazione. 
Art. 6 I tre candidati che risulteranno i 

preferiti dovranno -fare un anno di tiro- ', 
cinio praticò all' estero, il primo gratùito, ' un qualche abbellimento nella postra 
il secondo a spese' dell' Amministrazione, •'vecchia Padova, ma vorremmo che so-

Per concluderò: noi faqciareo plauso, 
tutte le vòlte ohe si tratta d'introdurre 

pra gli altri lavori si preferissero quelli 
ohe la sicurézza delle persone urgente­
mente reclama. E tale ci sembra l'aliar,', 
g»mento delia contrada S. Bartolomnaeò 
tìóve fa angolo con S; Bernardino ; ie là 
.c'ónseguentejdenipliziòné del piccolo por­
tico della eàsan. 3331; 

Gra ta sorpresa. — I topi, che go-
dê afi'ói Soi|ìbfll3 gratis Snelle ca,ftapeCV 
chiè, a'd'uso di'botteghe, sotto il "voltò 
delle'Débitè'/Hàfinó à'vutò làn'ùtte!s'éo'rs'a 
il loro.SèdaR..per effetto del. martello 
municipale, che consumò ipso faclo quel­
la demolizione, 'a'spoì'tahdo in tiff baleno 
anche .le. macerie, e próourandoci, stó:. 
mane la grata sorprèsa di veder "tolta 
|na gross^ brqttura, e resa più comoda 
la circolazióne;1 '•'•"" 
;; Ci dicono che ieri sera gli Edili si 
sono pr'èsehtàtiàTp'adró"nivdl"qaeilé"bi5t' 
teghe col prezzo,di espropriazione in una 
mano, e col martello nell'altra. Benone I 
Dio 'voglia che' un bricciolo di'tàntolpré-s 

cipizio' giovi ad ispirarli quàhdo-si tratJ 

'tór|i di demolire tutto'quel deforme ba^ 
ràcconel s ' 

" K'al tr» spallet ta del nuovo ponte 
a'S. Lorenzo fa scoperta,. ,;. 

Fer rov ie 'Venete. Oggi -si. è 
radunatala Commissione ferroviaria Pa­
dovana per, discutere le controproposte 
avanzate dalle Commissioni di Vicenza 
e Treviso nella, seduta eh ebbe luogo 
1 altro giorno in questa seconda città. 

Domani le tre commissioni si ràdu; 

néranrio' qui di nuovo in seduta ple­
naria. 

Quest laùe del bes t iame. — Dopo 
aver dibattuta-lungamente la questione 
de! bestiame, che in seguito si è'fatta 
più grave per l'inoarimento sempre mag­
giore del prezzo, delle, carni, vediamo as­
sai volentieri «aprirsi domani a Treviso 
il Congresso/degli, allevatori,. al quale 
fummo spontaneamente iscritti quali rap­
presentanti effettivi, come da scheda 
speditaci per la,posta. 
• 'Grati alla cortesia; o di/persÓiià,;;o 
per mezzo di un'nostro incaricato assi­
steremo'' ad una radunanza dove si trat­
terà disuri argomento tanto vitale per 
ileii noàtre -provinole;.,e ci aspettiamo 
-dalla- discussione un .qualche; vantaggio, 
isia' dal lato agricoIo-economico che da 
quello non meno serio ed urgente del-
'l'iailimeritazione. 

J ' ' iFra 1 p r e m i a t i all'Esposizione di 
Treviso colla medàglia di /bronzo tro: 

viàmo"anche il'sig. conte Bertóni Mal-
dura di' Pérnùmia alla categoria IÓa bè> 
vànde fèrnientate. " 
inìTcìiitato Puirto. — Lai nòtte scorsa 
ignoti ladritentarono d'introdursi in Un 
Imagazzeno attiguo allo.stabilimento Pro^ 
sperine dei signori; Pianeri lerMaurp far-
'mà'eî ti presso. l'Università; «ma-la sei'-
-vente avendo inteso rumore gridò, ai 
ladri,.e questi tralasciarono l'impresa. 
•Accorse le guardie di P. S., rinvennero 
sul • luogo un foro cominciato, in un 
'muro, ed una mannaia. 

Fwrto. —..Anche in una,-bottega 
presso S. Sofia si'è consumato il furto 
di budella,, pel valore di L. SOO, me­
diante rottura nella porta, dentro un 
tortile che. comunica colla bottega sud­
detta. / ]['" 
,,,. Woti^le-'mlllltarl. —'Un nuovo rap­
porto-del comitato d'artiglieria in Fràn­
cia conclude pel mantenimento delle mi­
tragliatrici, salve parecchie modificazioni 
nella-loro costruzione. 
,, jMsastro. = Scrivono da Ostro-wv 
13 Ottobre, alla Gaziem di'Francofone: 
i Una spaventosa disgrazia è avvenuta 
nella nostra città. La vigilia della festa 
della Riconciliazione (jom-Kippur), al­
lorché tutta la popolazione israelitica di 
Ostra\Vn stava'raccolta nella sinagoga, 
d'iihprovviso si è spento il gaz: il che 
produsse nella radunanza un panico in­
descrivibile.'Le donne, che stavano unite 
nel coro, tutte fuori di sé si precipita­
rono verso l'uscita; ne derivò una con­
fusione nella quale molte di esse furono 
schiacciate sotto i piedi. Secondo la 
stampa locale, venti donne perirono in 

I questa catastrofe : molte altre vittime 
furono raccolte in uno stalo che lascia 
poca speranza di salvarle. 

P i ene d 'acqua. — Leggesi nella 
Gazzella di Mantova, 19: 

Il Po nelle ultime 24 ere riprese a 
crescere nella misure di 2 a 8 centime­
tri per ora. .' 

Notizie da Pavia ci segnalano là pure 
alzamento, ciò che fa supporre che da 
noi la decrescenza si farà attendere qual­
che giorno."- -

Al momento di porre in macchina il 
giornale il Mincio segnava metri 6 20, 
cioè il livello di seconda guardia. 

Confidiamo di poter dare domani mi­
gliori notizie. - !- . •> 

t— La Voce del-Polesine) reca': 
' Il fiume Adige 'presenteriiente è di­

sceso dal segno' di* guardia a'Boara- per 
cui la piena per questo fiume è finita. 

Il fiunie Po continua invece ad iiicre-
fmenlaró, per cui al.,mezzogiorno era a 
Polesellà m. 2. 16 sopra Guardia. 

Si attendono nuove acque che devono 
discendere dai tronchi superiori. 
,,.— E la Gazzetta'Ferrarese pari data: 

Alle. 8 antimeridiane d'oggi il Po se­
gnava a Pontelagoscuro metri 2. 22 so­
pra lo zero di quell'idrometro, con iri-
cremento orario di mezzo centimetro. 

Nella giornata probabilmente esso rag­
giùngerà il colmo della piena; ma il de­
cremento sarà "lieve e di corta durata, 
perchè è in via un'altra altissima piena 
già denunciata da Pavia, la quale ieri 
alle 8pom. crésceva all'idrometro della 
Becca nella forte misura di 12 centi­
metri l'ora. 

Fortunatamente si annunciava che gli 
aumenti :erano in diminuzione; nondi­
meno purtroppo è a temersi in questo 
tronco inferiore del Po una piena non 
minore della massima del 1868. 

L'Ufficio del genio civile governativo 
seriamente preoccupato di tale eventua­
lità, non ha mancato di prendere tutte 
le disposizioni necessarie per provvedere, 
all'occorrenza,'à qualunque difesa del 
territòrio. 
,&Motta del sig. Tblcrs .— L'Union, 
foglio legittimista* rammenta queste pa­
role pronunziate iri altri: tempi dal si­
gnor Thiers: La Francia è fatta per la-
repubblica come lo sono io per cantare 
in. coro in una chiesa. 

Crisi annonar i a . — La Sentinella 
bresciana preoccupata dalla minaccia di 
una crisi annonaria, esorta pur essa a 
prendere in; tempo i provvedimenti più 
opportuni e necessari. 

«Melo dello Stato Civile d i Pà­
dova. 

BulUttino Sei 19 ottobre 1872. 
NASCITE. Maschi n: 1, femmine n. 2, 

-1 MORTI. — Corazza Giuseppe fu Angelo, 
d'anni 17, di Padova, 

ore Cristoforo Mameli, presidente della 
ezione di grazia e giustizia e dei culti 
ne Consiglio di Stato, morto in seani n 
a lunga e dolorosa malattia. 

Era natto a Lanusei nell' isola di Sar­
degna nel 1798. Avvocato per molti 
anni nella città di Cagliari, si fece gran­
demente amare da'suoi eoncittadini per 
le sue qualità jnteilettnali e morali • 
benché educato ai principii di libertà 
e ministro dopo l'abdicazione di Carlo 
Alberto, la sua indole studiosa, e aliena 
dalle lotte politiche lo fece abbandonare 
il portafogli, e fu poi consigliere di Stato 
e senatore del Regno. 

• Oratore =facondò;' il Mameli e nelle 
discussioni e nelle deliberazioni del 
Consiglio di Stato porterà un ampio 
corredo di «cognizioni legali; sovratntto 
nelle questioni relative ' ai diritto ro­
mano e al diritto canonico. Cattolico fer­
vente, ha più volte combattuto le leggi 
relative al clero, locehè non impediva 
che fosse tenero qnant'allri mai dei di­
ritti e dei.'priyilegi'idàllOifStatos-Nelle 
materie ecclesiastiche apparteneva, per 
anentura, ad una scuola che ormai 
cede il posto a nuove dottrine ed a 
più larghi principi', ma le sue opinioni 
sostenne* con grande ouesià ed indi» 
pendenza di caraitere e con la per. 
suasione ebe è frutto di profondi studi 

Uomini troppo rari a questi tempii 

L'ex-deputato e l'ex-ministro di Fran­
cia, Maurizio Richard, inviò dal castello 
di Millemoiit una protesta in dita 15 
corrente, al presidente della Repub­
blica per l'arbitraria condotta che le 
autorità di polizia si sono permessa 
nel suo domicilio'prócedendo allo sfratto 
del principe Napoleone. 

Leggesi nella Perseveranza, 19: 
li nostro corrispondente berlinese 

c'invia, per telegramma, il testo del 
dispaccio mandato dalle LL. A A. RR. 
ti .principe Umberto e la principessa 
Margherita all' imperatore di Germania, 
in occazione della morte del Principe • 
Alberto (padre) di Prussia. Esso é il 
seguente : 

IAS.M. l'Imperatore ài Germania 
e Re dì Prussia. 

<t Veniamo ora informati della disgra­
zia da cui venne colpita V. M. e la 
famiglia imperiale. Noi prendiamo par­
te vivissima al dolore di V. M. e la 
preghiamo d'accettare le nostre affet­
tuose condoglianze. 

« Umberto di Savoja e Margherita.* 
Lo stesso, nostro dispaccio particolare 

conforma che analogo Istogramma ven­
ne diretto dal .principe, Umberto al 
principe Alberto, (figlio) dì Prussia, e 

— Nell'Ospitale Civile. — Formentin | dalla Principessa Margherita a S. A. 
Angelo fu Sante, d'anni 78, industriante, 
di Padova,, vedovo. 

Nella R. Casa di Pena. — Palumbizio 
Silvestro di Pietro, d'anni 32, contadino, 
celibe, di Pratola-Peligna (Abruzzo Ulte­
rióre IL 

R. O s s e r v a t o r i o As t ronomico 
n i P A. n o v A 

21 ottobre 
A memodì vero di Padova 

Tempo mediodi Padova orò 11 m.44s.37,5 
Tempo medio di Roma oro 11 in.147. s. 4,6 

Osservazioni meteorologiche 
eseguite all'alterna di >m. 17 dal auolo, 
e dì m. 30,7 dal livellò medio del mare. 

|a duchessa Alessandrina di Meklem-
burg-Schwerin, figlia del defunto. 

Il generale Vergeland è giunto a 
Roma, e partirà domani per Napoli 
per notificare a S. M. il Re l'assun­
zione al trono di Oscar 11. 

1 9 ^ T T 0 B R B 

Barometro a 0* — mill. 
Termometro eantlgr. 
Tono, dei vap. aoq . . 
Umidità l'elativa . . . 
Direi, e forza del vento 
Stato del eielo . . . . 

Ore 
9 a. 

761,0 
+14-4 
11,12 
91 

NE 1 
quasi 
sor. 

Or» 
3p . 

760,2 
+19 3 
10,94 

66 
ENE2 
quasi 

Ore 
»p . 

759,2 
+14'6 
11,54 
93 

ESF.l 
nuv. 
se?. 

Il Constilutionnel, in data 17, scrive: 
« Le ultime notizie ricevute dal go­

verno sul movimento elettorale lasciano 
considerare come probabile il successo 
della candidatura del sig. de Forcade 
nella Gironda.» 

È noto che il sig. de Forcade è bo­
napartista. 

Dal mezzodì del 19 al mezzodì del go 
Temperatura massima — -r i9*>8 

» minima — H- 13",3 

ULTIME NOTIZIE 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(AGENZIA STEFANI) 

COSTANTINOPOLI; 19. - Meha-
med Ruochdi rimpiazza Rohat Pacha, 
che venne destituito. Credesi che M0-
hemed assuma quel posto ad interim, 
e che fra un mese Mahmoud Pacha 
ritornerà al potere. 

BERLINO, 19. — Oggi ebbero luogo 
i funerali del Principe Alberto. 

DRESDA, 19. — Il Giornale di 
Abbiamo per telegrafo da Roma, 19: Dresda si dice autorizzato a dichiarare 
Oggi ebbero luogo i fnnerali del Se-1 che il governo non è intenzionato di 

natore Mameli. 

[' V Opinione, in data 18, consacra 
nobili parole alla memoria del sena-

svendere le ferrovie dello Stato. 

i Bartolomeo Moschin gerenU-responsabuc 

I Padova, 1872. Prem. tip.S acchetto 
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